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Abbonamenti: Anno L.. 15 - Sem. L. 7.50 - Trim. L. 4 — Per l'estero aggiungere lo spose postali 


| problemi nazionali 
dopo la guerra in Libia. 


Conferenza dell'on, Ugo Ancona 


(Nostra corrispodennza) 
Milano 45 

(M. Z.) L'on, Ugo Ancona invitato 
dal Circolo Filologico ha parlato ad 
un affollatissimo ed attentissimo pub- 
blico sui « problemi nazionali dopo ia 
guerra in Libia, » intrattenendolo per 
più di un'ora e prospettando una sin- 
lesi lucidissima del progresso dell’ I- 
talia e dei suoi nuovi, bisogni “che già 
urgono e dei nuovi problemi che a- 
spettano una soluzione. 


Colla guerra di Libia (secondo l'v- 
ratore) è il fato d’ Italia che si svolge: 
un popolo vetusto di storia, ma sem- 
pre vitale, sì espande in nome della 
civiltà sopra un altro popolo : ]' Italia 
da quel momento ha capito che era 
venuta lora di pensare al proprio 
avvenire. 

Alla metà del secolo scorso parve 
che le vie maestre del mondo si spo- 
stassero dal Mediterranco nell'Attan= 
tico; fu una ittusione : il Mediterraneo 
doveva futalmente riprendere la sua 
antica funzione nello svolgersi della 
vita europea, sopraiutto per due grandi 
fattori; il taglio dell’istmo di Su 
la espansione coloniale, 

Il canaie di Suez, congiunse l’e- 

stremo uriente con |’ Europa, attra- 
verso il bacino dei Mediterraneo ; l'e- 
spansione colonizle fu un fenomeno 
comune a tutte le grandi nazioni e 
mise in nuovo valore le terre aft 
cane bagnate dai Mediterraneo. È così 
l'Inghilterra si prese. 1 Egitto, Ja 
Fravein l'Algeria poi la Tunisia, ora 
il Marocco; È Austria la Bosnia e Er- 
zegovina; la Germania è vagante nei 
Meditere neo con le sue navi iu cerca 
di un approdo, Unico iembo libera e 
la Tripolitania a poche decine di chi- 
lomeiri dalla Sicilia, con una trad: 
zione romana che non potevamo di- 
menticare, Si indugiava però ad imi- 
tare le altre potenze. 
Allo spirito pubblico tuttavia man- 
cava solo l'impulso, tanto che non ap- 
pena risuonò lo strepito delle armi 
anima della Nuova Îtalia si risvegl 
e fu tutta col governo, 

La conquista della Tripolitania va 
oltre alla occupazione del territorio, | 
sia pure tre vulte maggiore del « pa-} 
trio suol»; L'impresa fu una grande 
rivelazione. 


























































nl Circolo filologico di Milano. 


E” dunque stato un imimenso van- 
taggio, dal fato dell'emigrazione, l' a- 
vero a poca distanza dalla madre pa- 
tria un territorio nel quale follare in 
un tempo più o meno lontano la no- 


stra abbondanza di popolazione. 
Benedetta questa 


il lavoro si indirizza la 


vra produzione di uomini. 
Altri problemi, 


Dopo esserci lodati e magnificati 
nella nostra ascesa nazionale, convien 
guardare innanzi a noi, quel tratto 
di strada che ci rimane da percorrere ! 
se è vero che i nostri progressi fu- 
è indiscusso «che i 
nostri bisogni già grandi prima, sono 
i della Libia, n 


rono meraviglio: 









ora, dapo la conquista 
notevolmente aumentati. 
L'Italia è il pa 





sollevamento dei popolo; ma è inutile 
parlare di elevazione 


materiale ; quindi incombono problemi 





stato può risolvere, problemi formi» 
dabili che la collettività solo può af- 
frontare. 

L'impresa africana ne ha aumen- 
tato il numero e l’impellenza ; da ciò 
la necessità di rinvigorire Ja forza fi- 
manziaria dello stato. 
Quelli che il nostro bilancio ha 
fatto da dodici anni a questa parte 
non è stato compiuto da nessun bi- 
lanci siraniero : abbiamo pagato oltre 
400 mitioni «di debito, sanata la cir- 
colazione, vondotta a te-mine quella 
meravigliosa operazione finanziaria che 
tu Ja conversione della rendita. E le 
condizioni del bilancio si mantengono 
auche ora — extra Libia — ottime, 
perchè oggi ancora, e per parecchi 
anni, i) nostro bilancio sarà in note- 
vole eccedenza; ma, i nostri bisogni 
insoddisfatti sono di gran Junga su- 
periori a quelle delle altre nazioni ed 
aumentano. 

Abilissimi nel leggiferare, facciamo 
leggi magnifiche, ina poi non ie up- 
plichiamo pecchè mancano i miglioni. 


























abbondanza 1... 
L'avvenire è delle nazioni forti pro- 
duttrici di nomini, più che di quelle 
produttrici di capitale, perchè verso 
società u- 
mana. Dobbiamo quindi augurare che 
il nostro paese mantenga questa so- 


e deila libertà e 
della democrazia, e mira al morale 


intellettuale 
accompagnaria da elevazione 


sociali a lunga scadenza che solo lo 











E ricordo, ad esempio, la legge sulla 
scuola elementare che fu per tanto 
tempo lettera morta. b 
L'ultima legge Sonnino, applicati 
dota integralmente, porterebbe un ag- 
ravio di 50360 milioni all'anno nel 
ilancio della Pubblica Istruzione. 
I problemi nazionali che il paese 
deve rislvere sono dunque molti e 
gravi. L'on. Ancona accenna per som 
ini capi a qualcuno. Le ferrovie delln 
stato rappresentano un’ incognita o- 
scura; abbiamo impiegato in esse 
prima 5 miliardi di debito pubblico, 
poi altri 1500 milioni, ed ogni anno 
vi profondiamo altri 200 milioni. La 
sistemazione ferroviaria avrebbe bi- 
sogno «di uno studio profondo e di 
una semplificazione che facesse di. 
ventare chiara anche questa incognita, 
come lo è nelle altre nazior 
Anche il rimboschimento è uno dei 
problemi fonlamentali appena sfiorato 
n la Jegge Luzzatti-Raineri del 1910; 
che la diffidenza delle popolazioni in- 
tralcia nella sua applicazione, Esso 







L’ avere mandato oltre mare il mag- 
gior corpu di spedizione che abbia 
visto il Mediterraneo, la calma con 
cui si combattè senza urtare nessuno, 
l'avere continuato nel frattempo a 
lavorare e a risparmiare; tutto ciò è 
stato oggetto di meraviglia alle na- 
zioni straniere ; tanto che fu legittima 
la domanda, 

Ma è questa dunque l’Italia del 
Baedeker, della tradizione ? 

Sarebbe vero che accanto all’an- 
tica, si sia raftorzata una nuova e po- 
tente Italia? 

L’ Europa guardava il nostro paese 
come si guarda una galleria di quadri 
e la sorpresa di trovarsi diversi fu| 
tale che si pensò bene di calunniarci.| 
Le potenze che nei protocolli trat-! 
tavano l'Italia da pari a pari, nella 

altà la consideravano come una na- 
zione senza troppa infiuenza politica. 

Mu più gr ancora nta la 
rivelazione agli ni nostri 
vano invero sintomi precursori del 
nostro risveglio, poichè da venti anni | problema si affaccia urgente e biso- 
ij paese lavorava e risparmiava, eianerà risolverlo con sacrifizi finan- 
alla generazione del risorgimento po- . Lo siesso dicasi dei bacini mon- 
litico era succeduta la generazioneitani per cul Ja impostazione di 25 
del risorgimento economico linilioni in 20 anni rappresenta nep- 
‘era qualehe dubbio pure il principio per una coripieta 
suo: la vita pubblic sistemazione nelle nosire acque mon> 
meandri di una piccina politica Lo dei telefoni, delta na- 
valore collettivo pesava ancora il zione interna, ia quale solo ora, 
cordo di Lissa e di Adua. dopo 20 anni di studi, avrà un prin- 

E' accaduto che il paese si è mo-|cipio di pratica attuazione con ia Mi- 
strato ardente di cancellare dalla sua |lano-Venezia. - 
storia queste tristi memorie. E riccor=| | Altre questioni inline rterebbero 
dando la frase di un grande uomo di|gravissinie spese; nè deve trascura! i 
stato: «Ora che è fatta l'Italia bi-iquella delle peusioni operaie, che 
sogna fare gli italiani » ha dimostrato grave sul bilancio della stato per 
colla realtà ehe gl'italiani sono fatti, 80.'00 milioni ali’ anno. 
cementati dell’anima nazionale pi Il probtema finanziarioo 
prio nel cinquantesimo anniversari»! Sino a che punito risponderà il no- 
della patria. ‘stro bilancio ai suerifizi che la riso- 
li problema meridionale luzione di questi problemi importa? 
Lì probiema meridionale ha la sun] 1 gettito delle imposte cresce me- 
‘é nella. storia del mal ravigliosamente ed in + ni è au- 
governo, e si erviette di risotverla mentato di 800° milioni; ma vera- 
con gli afarzi di una o due genera- mente le spese crescono ‘in maniera 
zioni; ma i risultati non farono sod-'ancora più rapida, tanto è vero che 
disfacenti; l'impresa di Libia invece lavanzo degli ultimi bilanci è andato 
; contribuirà potenteme-nte a risolvere|man mano deerescendo. Ova si ag- 
1 questo grave problema, poichè d'ora:giunge le spese della guerra in circa 

innanzi il centro della vita italiana 800 milioni di cui 450 già saldati, 
si sposterà fatalmente da nord verso|così che rimangono da seldare 650 
sud. milioni oltre l'incremento annuo a 
f La Libia non è uni calonia comefcausa della Libia di 80 milioni, Quali 
tutte le altre: è talments vicina allajsono dunque i mezzi per far fronte a 
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Ula della Fosin Telefono 1-68 






drebbe Sun’ imposta globale di stato Iope gi feriini i 
Cone Mi sani mezzi par. comiribui Un club-di friulani a Venezia 


ad aumentare la forza del nostro bi> {Nostra sorrispondenza). 
laneio. ‘ RE i * Venezia, 17 dicembre. 
Un'ultima via consisterebbe snl fare. Jerb'altro, 42 cortente, nelia  ele- 
dei debiti, ma su ques ratore ‘gante sala di. Cortè. Zanetti, illumi- 
mane perplesso poichè il nostro risot- nata e adobbata con gusto. squisito, 
gimento negli ultimi 15 anni è dovuto” fu inaugurato il ch Frili. 
alla. nostra astinenza, dal debito: “:. Erano rappresentate molte contrade 
Con tutto questo, per ora la riostrè delia. piccola patria; da graziose signo- 











fatto più forti e più rispettati; ma:i nobile, vitifera Faedis, l’ industre Por- 
problemi accennati richiedono stud'd, denonè, ti itia:Sacile,. Polcenigo 
cooperazione ‘e sacrifizio collettivoriia feudalé; Vigonovo: Montereale ‘Cel- 
potremo risolverli quando la borghe-l}ina, ed altri ed'altri ancora. — . 
sia m gliori, elevando la vita pubblic: Ai rinfresco offerto dai soci-partéti> 
esritornàndo alle origini. Le nostré/parono una cinquantina d'invitati. Il 
origini sono in politica Cavour, in.€-! presidente con’ acco! 
conomia la terra. n (e-sigraziò soci ed invitati che’ coopera- 
Cavour inteso come simbolo di tùtfirono alla buona riuscita della festa: 
le libertà, come orrore di tutti. 8H!chiuse, bane' auspicando per l avve- 
eccessi. - datata sc inire prosperoso del'Club: Il preposto 
E tornare alla terda significativaalle finanze Jesse alcuni versi di cir- 
tornare Lalla fonte prima ed. unicî; costanza; mandarid Ò 7 
delia nostra riéchezza. I prodotti.-deliiuto «ai colli opim: 
suolo sono valutati in Italia all'incirca (disse) liete .bruc ano le mandre sui 
7 miliardi, Tornare alla- terra-signî*14 prati 
fica anche tornare all'acqua perchè 4 
il mare rappresenta una ricchezza c: 
ratteristica italiana. è 





























nei cor» versi che vennero fccolti da 
‘applausi: fragorosi dai convenuti. .. 

Così, rapidamente, vi ho riassuntòj Si chiuse .il trattenimento con le 
il chiaro-discorso dell'on. Ancona; /itidanze (trattandosi-di una riunione di 
quale prima di terminare ha volutò/friulanì, si poteva: forse chiudere di- 
ancor fare due osservazioni, su cui|versamente?) che. siprotrassero briose 
ha richiamato l'attenzione del pub?|jed animate fino a:tarda ora. 
blico. Ha ricordato cioè che la guerra 
libica ha dimostrato che noi pure pos: 
sediamo in modo sicuro la facoltà ot 
‘iganizzatrice che pareva manearci ; éd 
ha soggiunto che la guerra dei ‘Bai 

cani ha avuto il sno impulso’ mella 
guerra libica. sani 
Benedetta dunque questa guerra 

benedetta perchè servì a maturare un; 
fatto storico per noi di grande impor=i 
t. ioè Ja sovrapposizione della; 
lentale sulle barbarie tuî 












chè, a, quanto io mi:sappia, questo è 
il primo tentativo (del resto, felico- 
“mente riuscito) di-:creare a Venezia 
un tircolo tra.i.numerosi friulani qui 
residenti, Luigi Masutti 









Aitre onorificenze $ 
. pel:trattato di. pace di Losanna 


Roma:18. In seguito alla sanzione 
che; e benedetti i nostri marinai! -}-{ della'Tegge ché approva il trattato. di 

L'oratore ha conchiuso con uni-i pace di nna;-S:M. con decreti di 
ralda e patriottica perorazione rievo-lîeri ha nominati Ministri di Stato il 
sando i quattro grandi fattori dell’u:|prof, Pietro Bertollni, Ministro delle 
nità italiana e la Casa di Savoia.. -{Colonie, e i! deputato prof. Guido Fu- 
Calorosi applausi banno salutato il{sinato, ed ha conferito il titolo di Mi= 
termine del magistrale discorso del: {nistro Plenipotenziario al cav. Giu- 
l'on. Ancona. ‘seppe Volpi. ° 
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BONAMENTI 














” 


situazione è tivrida e la guerra ci ha rine e da compiti cavalieri : Udine la{G; 


ie parole rin-|indaggi 


Ho creduto segnalarvi il fatto per-{. 








Inserzioni a: pagamento: jirezk 








vo. comunicare 
mente laslettera:=con:l: 
Meno: £ 

















mi onore di appart 
e mente condsco quale: 
to: 


che, 
a A; N: 















‘professic d 
poteva' rimanere: abbagliato 
del'lauto. guadagno «off 
TRO, 












qua: 
vile, affamato e. ignitd 
medici tutti: ripudiato e dispreszato::: 
E:me neivado trangiflo; ch 
nilenza, la assiste: 
dal collega dot 












TÒLMEZZO” io 
> Asfa:di: boschi. 
L'altro ‘giorno; ‘negli uffici:di que- 


sta Regia sotto.-prefettui 









Bosco Faet ‘di Treppo Carnico;:1559 
piante resinose; ‘:Faperimerito:: d' asta 
diviso in due parti, comprendeva tre 
lotti; Del:.I.lottoicon-piante:757 del 
prezzo a base;d'asta:.di di I 
rimase. deliberatorio:: dell 
Ciovanni”Zanniér:‘di:R 
offri per:ogni'..troni 
2.10; Del. II: con--pi 
lire; 4820::e%del III. con: : 
lire 1342, rimase deliberatatio: (sempre 
della facitura) il: sig... Simone Corto- 
lezzis di Treppo Carnico, il: quale offrì 
il ribasso di lire.3,75-per tronco... 

Aggiudicatari della: vendita‘ del I: 
lotto, timase' il ‘sig. ‘Craighero Felice, 
di Treppo Carnico:ché pero di{ 

iante offrì-lire 418.85:il:m:3;:del: IL: 
otto it sig. Marsilio -G, -B. di'Suttrio9, 
con m.3 698: # lire 17. ‘del “IN. ilf 
sig. Quaglia Giuseppe: -da’Suttrio: con 
m.3 201. per lire17:30%al'-m03 
Bosco Rio da Micilia di Cercivento. — 
Piante ‘resinose 574divisein: due: Jotti, 
Nel-I. lotto sori comprese 924 
piante; prezzo .:> sta rel 
6195.75 Il. lotto piante 250, prezzo ‘af 
base d'asta lire 514480... -....; 

Aggiudicatario per eritrambi: i.lotti 
riusci il sig. Quaglia-Luigi di Suttrio,} tri ‘a 
che offrì il prezzo di-lire-7042.55: pel! Conve, 
primo a lire 5896.05 pel secondo: j 

Infortunio sul: lavoro: i 3 
Oggi, alle 2. pom:.il'sig. ‘Antonié Bo-.i congetture Ha 
ria, d'anni 40 da. Verzegnis; assistente , più 
per conto del Comunè ii Verzegnis ai insinuazioni; pià 
lavori del.ponte sul Taglismento;stava conoscerelaveriti 
sorvegliando come si procedevano i chi 
lavori stessi, retrocedendo avvicinossi dano, 

di troppo all’ orlo e stivolò;' cadendo 

giù da un’altezza«di ben'‘otto ‘metri. 400. Mag. 

Nella caduta, si fratturò una:gait maestri di 

Può dirsi fortunato nella ’:disgrazia, 




















































‘unicamente 
E" EA0LÒ 

















con. elegante calendario da 
mento Brisighelli (un’artistica fotografia di L 1 5 Ce 
we ti ®; 
per un semestre: 7.50 
î . 
per un- trimestre 
so 32.-- 
semestre, trimestre, mese in proporzione 
© (In quasi tutti gli Stati, —— però Austria, Germania, Svizzera, l’rancia ecc. 
24 alle 25 tire.) 
s ” i, % - 
Abbonamenti cumulativi 
programma, e 
L'Informatore Friulano, commerciale, mensile 
raio 1912 in cccagione al so 30.0 anno di vita » 
i-Figurino det bambini, con supplemento speciale pei bambini il 
i.a Mode Pratique edizione speciale per ?'liniia 
lì Bazar, rivista mensile illustrate 
ll @ran Mondo, una dello più accreditato riviste illusirate italiane 
Il Mondo Umoristico, settimanale 
agrari 6 tutti i più noti e valorosi scrittori dî agraria italiani ed esteri 
La Rivista Politica Parlamentare, settimanale, tribuna di discus- 
Li Stampa Sportiva, settimanale illustrata . » 
ile «La Rivista Agricola», Franco parto uno delie volumi n neelfa: «I 
vino» rel dott. Giovanni dei Ner- ci «Il latte del doit. Carillod'Arval. I duo volumi 
lì primo tratta del vino a-deila sua lavorazione ; il secondo : il lat‘ò nella produzione 
è nell’ igiene dell alimentazione. Volendo tutti duo i volomi si aggiungane L. 0,60 all’ im- 
Premi semigratuiti. : 
porto a sole:L, 1 


Per Un anno ssistro edito dallo Stabi: 
vedute friulane) . . . ...... + 
” 4.-- 
All estéro per un anno 
— si può assocciarsi col mezzo dell'ufficio postale; ed allora il prezzo va dalle 
. ee : 
ta Patria del Friuli con dono, come da 
tt Stagione, Gran Giotnale Il, molle completamente rinnovato co) { gen- 
siriilo del focolare 
ia Selensa in Famiglia, rivista pratica mensile utilissima 
Lu Rivista Agricola, bimensile, che ba per collaboratori motti teputati 
sfoni aperta a tutte le idee 
P . . i 4a 
Doni agli abbonati de “La Patria, e 
interessantissimi sono ricchi di 150 pagine e di 50 iflustrazioni erdaano. 
porto dell'abbonamento comulativo. 
ieola e Patri: 





L'almanaeco Italiano Bemporad franco 
Giornale degli Allevatori, Rivista Ag: 


a L. 27 anzichè 31. 
Agzicpltore. Rivista Agricola ePatria del Friuli 1 L. 25 auzichè 86. 
Ls Sicilia Vinicola, ia Rivista Agraria o la Patria del Friuli a L.29 


anzichè a 33. 





del Friuli 











Gli abbonati de “La ‘Patria,, 


eda «La Stagione > dsl Figurino'dèi bambini + ie mode Prati- 
que» ricevaranno un grande quartro u colori:riprodurent» in foto iticisione acquorellato 
{ivi:meto 50:X 70 cent.} uno dei erpolavori più genisli del gramle pittore Mosè Binrichi : tl 
Rîtorno:dalla Sagra. 5 
ALU abbonamento si uniscano centesimi trenta-per le spese postali. 








guatdia campestre 
arrestava ‘nella stalla: di 


perchè gli . poteva accadere:.anche 
peggio. . : È 
PORDENONE dali ci 
Mancata. recita. — L'annunciata 
recita al Sociale ‘per il 23 corr. della 
Compagnia delle Maschere. italiane ; 


del Rossi viene oggi improvvisa: ente da sprim; 
sopesa. 1 f . tanto dal 
1’ Assemblen della: Ciclistica. gilia, 0 qua 
Ieri sera nei-locali:della Società, officiato a; presiederi: 
ebbe luogo P assemblea.dei.soci:della accettare, nè .interv 
Ciclistica :Pordenonese. find ‘che: il: 
Fu approvato «il- resoconto: atut- Associazione Ma, 
t'oggi; gi ‘stabilì. di-«elargire:L: 50 temere ] 
pro « Filarmonica»: # ‘dil‘dare:il’con-. chè avrebbe, 
sueto veglionissimo:al:Sociale:all'ul- rito. di 
timo sabato-di carnevale. È ili 


























invi ‘agenti 
©’città’ inseguito p 
inte*-vinto:ri ‘ 
mor et 
tario al. POM: di qu 












renti, è stato nominato € 
Ministero delle“Finanze,: co; 


così ‘la ‘sua. aspirazio: t 
la .carriera- già: «egregiamente: 
presa; 2a i 


Dalia nostra. cistà e dagli ai 


lo ricordano: caramente:g] 











. 8! 
le. più: vive congratiilazioni: --* 


CORDENONS — 


Ladri: a:15. ‘anni: 


48::— Oggi; verso ‘le:or 1, 
sbletre Macigoit Ant 





madre patria che si può considerare 
come un pezzo d'Italia, ed il braccio 


questi aggravi ? 


Possono essere parecchi. Innanzi 





di mure che Ja separa non è un o-|tutto, l’ economia e l’ economin nel. 


| stacolo, poichè sul mare ia civiltà siil’amministrazione dello stato e quindi 
pro: aga più rapidamente che sulla|il decentramento. Dobbiumo.anché noi 
terra. studiare come ie altre nazioni questo 


problema del decentramento per ri- 
durve il numero esorbitante di impio- 
gati che per dare una cifra sintoma= 


Si dice spesso che il mezzogiorno 
si va arricchendo e va progredendo 
con la emigrazione. Fenomeno com- 


È plesso nel quale i finanzieri vedono|tica nel 1909-10 hanno percepito sti- 
i solo il fatto che 500 milioni circa[pendi per non meno di 770° milioni! 

vengono nella madre patria ogni|E nuovi introiti si potrebbero anche 
, anno; ma in cui altri al contrario [trovare in un ritocco del sistema tri- 
i notano i danni sociali e nazionali, © [butario, e l'on. Ancona dice che ve- 


Gli abbo-ati de “La tria 4, 


«del Gian Mondo aggiungendo un sapplementò ‘li L- 1.90 per imballaggio 6 pacci 
postale, riesveranto 2 domici franca di porto, una stituina a scelti La pi 

ruassnia; copuro: Ln vedétta, onirambo di squisita fatina, in metalto tipo bronzo, 
lel:vaiure: di ni x DÀ Ù 













Ore ni:regali qui sopra elénaati, visibili; “c0i*numori di-anggio di ogni rivista, negli 
ulfei della:ziortra amministrazione ; i’abbonato: avrà in.dotio franco di porto il calendario 
che:ia PATRIA ofîre per il 1913: Un'eleganio fotografia che lo stabilimento Brisighelli 
‘con:quel'sanso artistico che onora, ha a:cguitò eslurivamente per il nostro Giornale, - 


Gli abbonamenti si ricevono anche 






della: Posta -— Udine,” 












* PANETTONI 


Spedizioni in Provinciage fuori - UL 





S'P'EICH A Li 


di. unécoltetto: curvo, 


presso l'Agenzia “A. Manzoni,  Viajn 


in località Biovon certi Ernesto:Cardin 






di anni 45, di-qui, e <A) 
di: anni 43;:-di:*P 
trovati ii possessi 
‘chiararono; inseguito al 
domande: della“g 
bato:nella:notte: 
stalla: di ; 
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‘Perquisiti, fu 









































(LATISANA È “i Ze amiche ed all SN ; Rea i 

ict Meriata onorificenza. — Fu viomo sima utlit/ (POM aCca CuHiadinma 

igor: Gio,-qui appfesa con:generale compiacenza! die dj o IO NT. AA e eat 4 IT | 

n recai pat | Tutti i Governi che abbandonassero |A_ proposito dello spettacolo .ginnico Uno: strano incendio 

proposta:del Ministro di agricoltura, i ieneno. Gilia. pAeruslone Gonone per il prossimo statuto fiospr tiusi che sin:-doloso 

fn © copmondo oe (ocio folio tl ico |, all'epogo noto solabrior cd pe Fio Raro a rt 

talia. Fu S. E. il Ministro stesso che|1e'®,i loro interessi immediati o se- (ao I Li Mpgtizoni (e piene: *diangane uno Strano incendio; che di 
Ù condarii, si assumerebbero una grave|mente ci associamo i ‘desi Siedono anche le nutorità) Si Presetto 


5 dava, al:nuovo ‘tavaliere,  partecipa- Ste , lotla seguente: 
itiri-le dimissioni ; ma-senze frutto. zione della nomina, con sua lettera responsabilità, morale per l'eventuale [fe Se a muacio liberazione con tutte probabilità di essere dology, 
7 9 possib lità;difittre complicazioni in-{ Letto l'annuncio ‘della:deliberazio; La ensa è posta. nel centro di ui 


“La questione sarà sertanto sotto- molto gentile. Al nuovo cavaliere le 2: È soli fi: i i 
posta fl Consigli o sua ‘prima: più ‘cordiali congratulazioni. ternazi grandi potenze hanno {prosa dal Consiglio. delli Società di cortile in mezzo ad altri fabbricati 
i i 6 pi he motivi molto gravi per impedire che|ginnastica nei, riguardi di un ‘saggio cin ZO ita il frenifore vati 
; ‘Oggi alla Pesticeria Psrigin:, krap-|10 complicazioni si estendano sino al collettivo di ginnastica. all'aperto in E viario iginio De Giorgio, capo di 
fen caldi e Meringhe alla panna. punto di minacciare la pace europea;| occasione, del prossimo ‘Stiituto;. non Tarn, ccotile- famigliola ‘Pomii i 
ì de i 2 Fire; # < Il Govdeno:rasso ‘spera che le soli-|possinmo non Jodare questa previdenza Hol nai a 8 ML Posta 
i 3 ° EROE dali fatiche delle potenze porteranno |della'benomerita Società, In: quale sì de a moglie e. due PIUCnI a casetta 
La 1 li z Il 3 î x per tempo- pensa da-aiutare l'organiz- comprende a pianterreno la-eueina è 
p Ice a eanza x i; ji - il tinello, al primo ed ultimo” pia 
PA ne nie RISATA a un accordo su una soluzione che |zazione di ‘una grando. festa-della no. dae pantera illa Scaletta ue 
si “sz Rig ., . ili ilovo.i Paso î stra gioventù, che ‘nello scorso‘giugno È a da >AieSta e da 
“discussa: alla .Camera: italiana.|gereili ji 1900 intersosi con le giuste (ia suscifato fanto'ehtusiasmo ju tutta uno atrelto  corridoîn, Lite due le | 
VERERARGEO ea La : OR gra la cittadifianza : una comoda:c-rego- camere hantio finestre che. guardano 
e- sintomi: di pace. Buon avvianiento pacifico. lare preparazione noi. potrà che as-. da una parte Ja via Pradamano, dal. 
Tad i@ |dicare il crastato, poici I delle relazioni mastro seth | sione oe ee Die orto "vanto i irenstofe DI Gisigio ra 
ificare il trattato, poichè, quale ara ima di -bugni si i. nelle {sto spettacolo, che riunisce insètanto L a Posta 
because Ai no Fx pote di poi iii; pelle (i eni meno lg di dite i voro Ja mogli da 
s i iteressi o | provvede adeguata visitò, a Belgrado; lunedi l'ospedale E portone che anchio il.-munici- nor nun rlimenére DÒ to; di pi 
ice noto SOIN a dimo diretto dalia Cioce' Rossa austriaca eiPio, che ha e così -arga LIO Accadde deri sera... « 
pi co) restare i! cardine| martedi quello diretto dalla Croce d’alto senso di civismo- appoggiando Stamane, terminato. il: suo::Sèrvizi 
fondamentale della nostra. politica. | possa unigherese; pure lunedi l'in-|cOR tanta ‘spontanea: prodigalità: tale . Ste Mulo to ET 0, 
di zioni vivissime della. magg coast ce al presidente spettacolo, pensasse -con ‘altrettanta il Di Giorgio verso na de . La 
x “Molti deputati vanno a congra- © Visita ‘che si|previdenza.a preparare. (come ha già porta era e luna a Rare: Pbena 
«jtularst col ministro). o suppone costitui il primo passo cominciato). con più. regolarità :-del- altaosialoni so Ha sog îa delle glcina, 
Barsilai sì limita a dire che non è! verso uno scambi dee ‘fra l'Au-|d’altra volta;itcampo del giochi, sgom- O cold) FE ita n6 pf midi dale 
:*|soddisfatto ; Colaianti, non soddisfatto [Six o Ja-Sorbia; il‘ governo serbo ha|bro da tanti ostacoli, che: ancora io ve eee i sando che la mogli alla 
‘ineppur:luî, conchiude’ col. dire. che consigliato ‘alla Stampa del proprio rendono: in parte ;inservibile; :éd un Coe er ee O un ie ei 
r 0 Italiano. non patri mal es” |naese-dì usure: maggior riservatezza po”. meglio livellato. Questo:campo dei de sin si Sinzio n per i 
ortato a combattere al. Jato di voiso:1' Austeli,;e-fatono sequestrati giochi, che. soige in: posizione:così co- È la camera cra chiusa v 
d'una potenza. che . opprime due:giornali ‘giolenza del loro|roda e per-la necessità.di: vicinanza anPROS a OA tronsdere: orì 
idianamente gl italiani abitanti * [alle scuole ‘e. per-il:-concorso del :pub- perso, MA, 6 po 
i i chè fu colto ida vapogiro.-La . camera 



































































Giovanni: Capris' di 
agio Copelti:di Ant 


d'anni 
(glo I ; 
tati di furto 6 contravvenzione: sorio con-| 













































‘fa Antonio: di anni | 1TOVA, ‘almost 
‘Ad: inque giorni.di-ariesti | lafgo.. corredo 
‘per porto: d'arme: abusivo: 7 di È 
“2: Domenico e Angelo: Forte 













di'‘:qualità.-'esteriori.-è: Co] 
I: i ideatità: Gu 


















imputati di; contravvenzione, A Si : letras Ro: Bei suoi confini ; Graziadei fa uno spro- linguaggio cr ustriico.. blico; che :coll’assistere ai giochi gin- du: gi ù 
tnigrazi ‘asso EROI ‘a sventura dl 290= ‘loquio: sodialista rumoreggiato dalla da nici deve capacitarsi:della grande im- era invasa da fumo e fiamme, e così 
al: disordine: -parl: Nidissima maggioranza e approvato! Di fronte‘a-questi pure l'altra dalla parte opposta ; sol. 


a e scorsi; a que-| portanza che-sull’equilibriodelle:fun- 1 O 
turalmente dai socialisti. sti.ed'iltri sintomi d’ intonazione pa-/zioni fisico-intellettuali*-dell’uomo ha- tanto le scale rimanevatio libere. 
da s a I ‘‘ {eifica, Moraistono altri, sore fi la ginnastica all’aria libera; deve es- 
ti n BIBI: po. ciò, la Camera approva “cor | rassicuranti: sopratutto, gli accelerati | sere tenuto dai Nostri ‘patres conseripfi 
terra così. che la depressione a ne ‘qualche discussione gli articoli del di-|rinforzatienti: dell'esercito turco ola con quella stessa Gara e; direi:-quasi, 
grandi manifestazioni di energia ; oggi segno-di: legge su alcuni provvedi: |troppà distariza -fra-le pratese della | gelosta; colle quali vengono conservati 
fi | Lie IL slecneso: menti fimanziario-bancari; © app quadraplice: biloanita 19-18 Aiepoa” gli edifici e le coso più utiti alle: isti- 
“I mento della: coscienza italiana attrae 0 SOTOtinio sogreto. vari “divegni se guide, A; non c'è da dispe [tuzioni cittadine. Oroiai, per una pittà iti ‘ASSONO Ì a! La camer: 
0 gli attuali reggitort della nostra oneuesi 2. e fra.essi, quello su! tare. sE moderna, il campo ‘dei. giochi è-un'i- NON RIOT I Ù ian A CAME 
CN OI e olrggi. Cinamento delle borse ‘di “comme: “La guerra; turco greca. istituzione necessaria“ come'le.scuole, eFa tutta invasi A n segiia il vi 
ra appa dai: risultati della mediazione e delle tasse =stii{, si - . perchè ne-è un'.necessario.-comple-" Con ‘poche secchio: d’ acqua. il pie 
è. delusi. Con: ina rapida: contrattidi borsa. : £ Sulla battaglia navale ai Dardanelli | “anto. a ‘colo incendio fu però estinto; sicchè 
ria:dopo ta: conclusione“; continuano: le: voci: contradditorie: |" Altra volta-abbiamo: detto--ché; in;si pompieri. accorsi verso le:9, nulli 
sembra ‘però: :ccertato che entrambal vista specialmente della prossima” rimase da fare. ‘ 
Île'-flotte sieno «state danneggiate : Vele della ‘palestra ex Filip- i LO strano è cha anche nol. tinello 
Ir< Avetoff 9 e duo-torpediniere gre-| ini; sarebbé stato, bane pensare: su- {SÌ manifestò il fuoco, pùr rimanendo 
che e l’incrociatore:turco « Messudiè » Lio all'orezione d'una: pratica-e rno- intatte Je porte, i pavimenti, le im- 
subirono avarie: fn flotta greca, par. | Torna palestra, nella testata.del campo | Poste. Le lianime | avavano intaccato 
sarebbs'ritaasta padrona dei mari, dei ‘giochi che. fronteg ‘vini Cai 


vailotti.. A ; i 
La prt res du Garibldini | [vali ata mon or fore 1 0-[esne pon Deng e spp 
intorno a. Giannina, gli ‘altri. Enti -che.-avevan “promesso | La signora di’ Giorgio ' dichiarò di 
; pa sovvenzioni, «di pensare a questo ‘spese. javer lasciato ‘la casa. verso lo 18 di 
(NOSTRO FONOGRAMMA), Ma almetio.il. comune; che si dimo-|ieri sera, dopo aver chiuso tatto. Sulla 
28 he da Alene:\stra-tanto-benovolo Verso Ie. manite-|cUCina economica vi sono ancora al- 
Calcuni: feriti nel|stazioni ginniche ‘dei'suoì cittadini, quanti legni; ssi ‘id essicare ; ri. 
nia iaia Saito di pr Te Il frenatore trovò la. finestra delli 
te ora libera è diventato insufficiente | C®Méra, che: dà sulla campagna seni 
allo scopo cui:è adibito, sgombrandolo, | Aperta; ‘quella ;Finestra: ‘viene dalla 
«[o-facendolo sgombrare da <chi'di' ra- famiglia chiusa ermeticamento sem. 
gione; da tutti quei materiali e quelle | PTe, © 008) Su fatto Anche geri po: 
vio: di vin numero|costruzioni provvisorie: chè: non.tro- Quando ‘la. signora di Giorgio arriv 
I = .|vano Certamente -Jì nè la-migliorè nè correndo, alle nove, di ‘staiane, e 
hi: ‘ottomila circa, ||. necessaria. sede * {seppe della disgrazia, che «colpiva la 
igliatrici: La ‘con-. ificio: . è piccolo ittadi-{famiglia, dette in.un:dirotto. pianto. 
Il-sacrificio: è piccolo e la-cittadi Sui 
Garibalili vera | ninza, che ‘vede con-simpatia.rinno-|. T E la mobiglia? — domandò. 
‘con: “duomila uomini sarei quello manifestazioni ginniche, il DIE — rispose. abbattuto 
‘enderte: - Capi cho: ricordano . l'antica: fortezza de ADE 
avro e far - capitolare; ci iatori: della più vecchia Italia,sarà| — Kle bianohiea 
grata;el: comune: Sgt | E ji inicio:sì è sal 
mandò sitighiozzando, 
.In quel momento uo 
sveva scovato il'gatto, un: povero git 
tino; morto soffocato:.iti canto; 8 
flo mostrava reggendolo: ‘perla cola. 
H : Fu l'unica vittima dell'incendio, 
led .6bbe il suo: tributo di'-lacrimel.. 
'Na.in città si diceva ch'ètano morti 
bruciati tutti e due f bimbini |... 


Le prossima ‘sezione d'Assise 


"isi aprirà: il 14 gennaio; 

Vi si‘discuteranno parscchi processi 
importanti, tra ‘cui.:Quelo di Venzone 
a carico di‘ Pagcolò : Ciamut.e Orsula 
Pascolo, ‘contiotil'Di Bidino di, 0o- 
seano; . quello  indiziario- di: .Chiavris 
contro i ‘coniugi’ Cucchini accusati di 
parricidio; quello di spionaggio e n° 
tro Comar, sce. . 





Di ‘pér mancate 
‘il’‘primo condannato a giorni 
“M:8000nd0-1B8901t0:: Cna 
eguale sarto tocou ‘ai: fratelli (opeti 
sco 0: Giovanni fu: Giacomo denunce! 





‘modi 

Spaventato, non poterido.' entr 
uscì sulla corte gridando’ aiuto. AI 
‘suo appello risposero i ‘volenterosi 
vicinanti, e con le scuri furono ab. 
battute le imposte. Fu fortuna che I 
moglie del De Giorgio :6 ibambi: 






















jJeppe ‘assicurarsi -lInghi 






























primo! trattato della triplice, viene. Parole non misuràta dell'on. Giolitti 


i 





‘concludere: che:sono ridotte: al: imi 
mo:.legaranzie. che. oi. dobbiamo 
clifedere :ai:due'impéri alleati; mentre? 
ono cresciute -al'‘massimo; quelle che’ 
noi, dobbiamo:loro prestare: «E- non- 
dimeno, if trattato ta:rinnovato:senza 





‘che sospendono l’attività: delle: Borse: 
Nelta:seduta:di jerl'altro ella :Ca- 
mera dei Deputati, presentati:da qual: 
he--onorevole . taluni emendamenti 
ralla.legge sugli agenti di cambio; Fon. 
+Giolittipregò la-Camera. a non'actet- 
tarli: perchè - giaverebberò ; ad‘ agenti 
idi cambio poco scrupolosi, e soggiuns» : 
i -—=!Questo disegno di legge misà a 
chiamo del generale Conrad: ‘ali Moralizzare quel’ centro. d: infezione 
+|supremo: comando, mentre il governo deo italiano «che è la BI 
italiano ‘certo. per.1o stesso fatto della|St gli agenti di cambio sono super 
rinnovazione; non: restituirebbe jn'uf-|giù: tutti ‘uguali ‘quanto a moralità. 
ficio il generale ‘Asinari” di Bernezzo, |#Imeno imponiamo.Joro una: cauzione 
per: più lievi ‘incompatibilità tolto dar|Ch6 serva di. freno.. (approvazioni). 
ranghi dell'esercito. (Approvazioni) i IN seguito a questo ve 
Ricorda ancora; in proposito, che; misurate parole, a: Milan 
:{ mentre: noi: impediamo, non Senza TONO, 
l'agione, offese! a: -simboli-ed'a: rap- 
presentanti stranieri; dall’altra parte 
“toltre millè italiani -sono sfrattati dal-|00: Di n 8 
l'Austria nell'ultimo anno è Ja nano TROISE singole 
«| d'opera ‘italiana ‘è espulsa dalle in- borse. fino:a soddisfazione. sttenuta: 


à, i) indi A Roma, invece; fu deciso di sn- 
denele di quelo Sta (tap fo al prassedere; fino «a che-l'on. -Giolitti 
‘L'opinione. pubblica. italiana, chejMon abbia: risposto alla interrogazione 
lede :‘tarito poderoso aiuto:quando ie| Presentata in proposito dell’ on. Chiesa 
fi‘segnata la linea di un: più grandef© da altri. na 
teresse ‘italiano;; non potrebbe dare . A Venezia non vi 
si consenso si tipa politica cue nor d ti ati pra dA 
Isalvaguardasse gli interessi -deil’Italia;1-=--f.g: Î Ì 
ped “hide dogane sacrifici (per | 2 a bandiera italian sventola 
0 rispondere con le pa-| sopra Cars. Tarhuna; > 
: (NOSTRO. FONOGRAMMA). 
ROMA, 19. Mandano da Tripoli 1 
Anche il Cars Îarhuna ha oggi. veduto |: 25 
sventolare la bandiera ‘italiana. Ta s0@| corra 
occupazione; avvenuta ‘oggi: ‘non : è statali... 
‘meno facile politicamente; ‘e material=|" 
è ‘mente faticosa di quella. del Garian: © 
Un piccione vioggiatore “ha: recaio “a 
‘ripoli che ‘alla presenza ‘del’ generale 














soltanto i mobili, cosichè andarono 
distrutti : l'armadio, unacredenza, un 










“.Je-ragioni, -egli.’i- 
2{gnofa;.ina ‘non ignora. il fatto che 
sta: rinnovazione ha commentata; 



































































































































































“6 ;;durata, tre giorni; ‘al tito w 
i“ Qaribaldini: doveti| Sistemazione: argini 
*del:Livenza, Cosi 
deal i Detto Ma lermattiva in Prefettura: 
avanzare nelle prime: file e incoraggiare | consigliere ‘delegato: -dott 
i combattenti: incalzali: fortemente - dal fungente da; notai 
Smito. : cossechè la:rt si ; | contratto per: l'assunzioni 
gs “ Titala si pros God di: sistemazione: perl 
Ue — {élicargini:dei-fiumi. 
Idinî pare finita|Sentirone, deliberati 
ministero deila| dal cav. Del'Maschiodi:.V 
lo’ scioglimento l'importo complessivo. di: 
Pertiltramo di Tri i 
Teri nel palazzo della‘ Deputazione 
provinciale - conveninero il: presidente 
della“Deputazio:e cav: Luigi Spi 
Vassessore del'comunedi:Udine-cav, 
i Pico, il: co, “dott: ‘Giuliani di Capo- 
‘fivovi--attentati riacco è il cav. .--Malignani per cer- 
caréun accordo rigiiardo ‘atle diver- 








fu -verua indizio cignizzo + 











































































































una dichiarazione, a pr ‘ ’lespolve militari in Au- MTA pri . È; 
chiamo del: barone Con ix tria: A Semlinò e Karlsdorf. ‘genze ultimamente. sorte intimo sila! 11 giudice istruttore ‘a Castions BM. 
ito ‘auftmag Un. easo tragico. cadde ‘al magaz-| Convenzione. per ta: costruzione della Ù È ct o 

i i îli i i la senti-|Tramvia Udine Tricesimo. È ia ‘nuova versione 


















Teri fua /Castions, il giudicò isuut 
tore avv. Leone Luzzatti con ‘il can 
i{celliere: Mastroianni, Sotto una inat- 

tonella,in cugina, trovarono pallini 
della: doppietta-con' cui il Tell aver 
sparato contro il-comuiesso: viaggia 
tore Lampidecchia, Fu-interrogata la 
‘moglie’ del Tell,-Margherita “Crocetta 

A quanto ci è'dato sapere: parrebbe 
che. tanto il Lampidecchia: quanto Îl 
Gioazzo cercassero di” guadagnarsi | 
favori della: Crocetta; -. 

La qual cosa spiegherebbe: 1 iuter- 
vento del Gloazzo- nella colluttazione, 
interverito ‘chie .l':arrestato . sempre 
négò e che per im momento ;si cit 





no ch non ri-|.,l accordo fu raggiunti 
© era un’ dra-|pietamente:e fra giorni ) 
itiva di.tul 
ipul; 









A F9pai È 
‘spose al «chi-va Ra A 
; che rimase ceiso sul colpo. -;;|C4ta-l'asseînblea defi 
“Im cuna (esplosione: avvenuta: .ier<|cNti intelessiti. per Ja, 
lattina presso Do nd; -nel pozzo poi all 
{ministro -Aschenbach i $ Ù 

rai, feriti 19, 

















































tificare:1o sconosciuto nel pré 
“Pietro: Mazzorini contadino 
“detto. Fruzzecapos:: i 


Li Ca ‘e scherma; 
incoraggiata dal! imosutcesso'idel- 
[l'Accademia Nazionale: tenutasi. il: 28 

novembre; stà. gettando:le-“basi: per 
‘Tuina: seconda: grande: manifestazione 
Scliermistica;«che:dovià: aver-luvgo 
nel1916;cinquaritésimo: anniversario 
| della tiberazione: del: Friuti-dallò stra- 
niero, Si costituirà: un: apposito: Co- 







































































UIA: . ‘Stami ippresentato quel mitato.c:già fin-d'ora-volonterosi cit. ] dette non..esseré.avvenuto,. :.. 
“ O FAmdignazione popo Dia d i: ia sE issima » dieGal:|t ‘hanno; devoluto erogazioni spe- | Salita del.3I. Juanes (mì. 1168). 
(car) Oggi: fu tradotto da questa Ca-|'* Dj Il dirigibile P. 2 con a bordo il er piacere .diap- fondo destinato: al Domenica; ‘organizzata’ dalla So- 
È 5 7 necessarie. © leietà Alpina; si effettuerà la salita di 


ta- l'impaga- 
sentirci co 








‘mandante - Valli segui 





‘serma;ialle“carcei “quel 
ital Forte Erminio (Ffisach si 
<«gredi ier l’altro i coniugi 
il -Ganzitti Luigi: Quan 
si /U8cI: dalla: caserma pe 











i “primi ‘Pietro: Magistris 
L400 annoe dal::1912-‘a1:1916;-ne 
FAlessandro.-dal:Torsi 200: 

1942-a) 4916; 


juesto monte. Partenza :da Udine alle 
, per Cividale; donde’ in ‘vettura © 
si. porta a -Canalutto,-Alte:41,30 circa, 
sì Tapgiungerà Ta: vetta “# ‘farà colazio) 
ne. Alle49. Discesa per il: ccstone del 
monte. Madlesserà:; in 4.;ore, a Civi- 
dale.y alle 9,90% arrivò a Udine. 
Fiori d’aranelo. Stimani con il 
rito religiosuie civile egregio rt 
gioniere Diriò -Cella-«®la“gentile al 
gnorina Maria” Crainz sp: giararono 
‘ede:.di sposi, Testimoni. all'atto nu 
ziale. firono igg. Guido. ed Emilio 
Craiviz:rispottivi fratello ‘e. zio delli 
Vini sposn.. Numerosissimi i doni perventti 


alla; sposa;.sontnoso il: rinfasco juan: 











































Ls 
L: Rumerosa e compatt 
; i ch 










nde © aspettati 
let ‘presiderite = 
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"Tribunale di Udine. 

Presidonto : Arnaldi — giudici Rossi o Ca- 

varzerani — P. M. nob. Farlatti, — Cuneel- 
liere Volpe. 

Accuanti ; Antivari Lucia O;sole Maria fu 
Giuseppe, d'anni 43, da Castions di Straln, 
detenuta dal 23 agosto 
rolamo d'anni 42, nato a Gruppiganno { Ci- 
vidale) cogna 0 © Carlini Luigi fa Gio, Batt. 
di anni Sd nato 6 rasidente n Castions di 
Streda, marito Jolla Antivari 

Difangori. nvvnenti: Del Missior, per | An 
tivori; Stoppato ii Pa-Inya, Pietro Beosadola 
di Civizalo è Levi di Ulino per iL MaMoni 
Bertaccioni por il Carlini. 

D'arte Civile, avooonti : Pag ini Cosn-di Pre- 
viso, Driussi @ Antonio Bellavitis di Udine. 


(Udienza antimeridiana del 18.) 


L'udienza cominci» con alcnne domando 
dell'avv. Molluvitis sull’ uso futto dal Carlini 
del dana 0 incassato dallo sconto dello cam- 
dialu alfa Binea Cattolica, o di alteo cam» 
diali : se cioò egli fene prestiti in pneso n se 
non abbia dato danari al Multoni. 

Il Cartini rispondo in modo non completa» 
mente ovasivo: per n cambiale l'ior, dice 
ehe non ricorda. 

A iomanda di Bertacioli, ! accusato ri- 
sponde di non aver mai ricevuto denari da 
mia moglie per pagare i debiti; egli li ha 
sempre pagati con la sua sostanza, La quale 
— osserva Bertacioli — tumenta a circa 60 
mila lire in campi © bestie. 

Bell»vitis. Chi amministrava la su& sur 
stanza £ RO 

Carlini — lo — E qui s' indugia a fornire 
qualche spiegazione gui campi e aul bestiame. 

Pres. Pagava qualclecosa di fisso a sua 
suocera ? 

Carlini 
sieme. i 

Driussi. Pas eggiando per la braida con? 
Deot 1, egli è sua maglio pariarono dei de-] 
biti # 

— Non ricordo, i 

avviene un forte battibecco fra gli avvo- 
cati Bertacioli e Driuss. | 

Quando il dibuttimento può riprendere, a; 
domanda dei Presidente, Carfini, risponde che 
ia Tuan è il Todero erano i conddenti di sua 
moglie. Elia gli disse più volto che quella 
.gonte le occorreva per mandarla n far fin! 
are dal Mulloni, soggiungendo, sempre che 
si trattava di affari della mamma, Suo ci 
gnuto Mulioni scherzava con lui dicondogli 
che avrebbe desiderat» avere una mpglie | 
some la sua 6 non come quella che aveva i 
lui, Pero, in quel giorno che lo condusse italla 
suocera, non éra così allegro. | 

Pres. Non averà vaglia În quet giorno, di 
selerzaro È 

+ Na; e non volle neppure che io 10 ue- 



























1a questo si pensava. tutti in- 




















compaguassi a Udine, Mia moglie, dopo mi 
dispo: — Th «no ste a intrixurti 
Interrogatorio Mutloni. 

Pres. Voi sapete di cho cosa siete. impu- 


tato. Che avete n dire? 

"2 Io, per mia cognata, on lio mai firmato 
cambiali. Firma! per mia suocera e per il 
Carlini ana cambiale di L. 13 mila con ta 
quale fu paguto Fior 6 che lu scontata alla 
Banca Cattolien. Mio cognato poi pugò ed io 
passai i denari all'avv. Brosadola. Firmai 
altri effetti per L. 3600 cou Marioni, mia co- 
gnata, 6 mie succera ; altra cambiale per 14 
mila fra Raiser-Marioni ; cl altre ced altro 
ancora. Feci anche un contratto por mio 
conto col dett, P. Antivari per pagare Lire 
8000 a Marioni, e L. 4000 coll’ avv. Mattiussi 
con la firma della Giovannina e di min suo- 
cera, Un'altra firma foci per altra 4000 lire 
e uns por 4200 ulla Ianea Cattolica in cui 
c'entrava anche il pete Venturini. 

Pros, E dell'affare delle altre L. 10000 con 
cambialo della stessa Banca, non abbe parto 
anche lei ? 

— Nossignor. 

Pres (all'antivari). Ma udito? 

Antivori. Non è la stesa cambiale  seon- 
tata alla Banca. lo gli domandava  spioga- 
zioni ed egli mi rispouileva esplicitamente, 

Qui l' Antivari fa un po'di confusione 
in modo che ben poco si capisce. 

Fila hu una memoria straordinaria o ri- 
corda tutte Je particolnrita degli affari di 
famizlia e deile buncl:: come avesse sott'oe- 
chio ua prontuario da leggere, 

Bellavita, L quau lo eta scontrò alla Banca 
Qattoltea 1° elletto dl Li 12000, suo marito 
sapeva che Fior sarebbe stato pagato ? 

1° No; ju cambiale che hu pagato Malfoni, 
mio marito credeva che fosse di L. 6000. 

Pros. a Mulloni. È come sapeva lei dei 
Patel? 3° 

— Un giorno, ‘ieevetti avviso dalla Bnnon 
di Udise per una cambiale di L. 3500, lo ri- 
epusi ole non aveve nessun »llare 
Baven di Ulne. Dopo, iacsotmai il Direttore 
della Cattoltea, ch: mi avverti esservi  pa- 
recch,e cambiali, fra cui alcuno del Raiser 
per un importo di 28001 lire, portanti anohe 
la min firma, 

Fui con mio cogubto u Tarcento dal i'a- 
triarca ch'io non conosenva, s mi risultò che 
figuravo debitore di L. 40000. Un giorno il 
direttore della Banca Uattel ca mi. consegnò 
un biglietto ila visita che figurava geritto da 
me ovo eva detto che bnstavano 4000 lire. 
Pochi giorni dopo, fecatomi a Morsano, da 
tia suocera ivi appresi che tutte le mie 
firme erano false. È 

Pres. B porche nou parlò con il 4arlini. 

2° Perche egli è un pover'uomo, lgli è 
innocente, non ga niente. i 

— La Tuan veniva da lei? 

— Sì, fu parecogio volto. 

— Quanto rappresenta la sua ipoteca? 

—- Circa L. 10800. 


(Udienza pomeridiana). 


Le contestazioni al Mulloni. 


Pres. Che cosa le diceva |’ Antivari? 

Muli. Sosteneva sempre dapprima che le 
firme erano mie. Poi, dopo l' allure Raissi, 
mi confessò clie erano falsiflcate ; e questo, 
come già dissi, avevo saputo anche dalle 
suocera. 

— La Lucia disse clio voi sapevate, che vi 
erano le ficme falso. | 
— Non è vero, io non sapevo nulla. 

Pres. Lei, Antivari, vuole spiegarmi qual- 
cosa? . 

Antivari. Allre si trattava di una drma 
per L. 10000 riflettento Lazzaroni. lo la na- 
scosi perché no: lo sapesse mio marito. 

Driussi, ll Mulloni ha mai firmato cambiali 
verso Di Biasio ? 

Mulloni. No. v 

Pres, Chiese mai intormazion 
No. Incontrai il De Biasio perelò invi- 
tato al Caffe Corazza per un’ affare che mi 
riguardava. . ” 

Pres. Sa cho un giorno sua figlie parti da 
Cividale e venno al Corazza, con una lettera 
per | nvv. Maltiussi 8 

°-— Ta precisamente non ricordo, ma doveva 
essere diretia n mia suocera. Seppi dla mia 
moglie che era stata spadita una Dustu somi- 
ebinaa ; ma, certamente, per la Bischori mai. 

Pres. li si ricorda steli’ aflaro del co. Stras- 
soldo 3 

— Ricordo di una lettera di miv cognato 
in merito ; evi non risposi, — È 

Preg, Lei si fagnò mai verso | Antivari ver 
le firmo che apponeva # 

"— Nossignor. 7 

Gli si fa vedere una cambiale di L. 7000 a 
fovore di Patriarca. Non riconosce la sus 
Arma. 
L' Antivari dice cho la camblelo fu riem- 
pità dall’ avv. Mattinssi e in essa di falso non 
v'era che la tirma del Carlini; quella del 
Malloni è nutontien © porta lajdata 28 gingno 
1909. 

Avvengono vario contestazioni fra av/o-: 


cati. 























































ORTOPEDIA 





Ottantatre cambiali con firme false 
per Pimporte di oltre 240 mila lire, 


WIO, — Mutloni Gi [3 


con in, sulle spine: capirà, fare nona stupidata simile... 









‘mi sono 


. Brosulola Iosomm. il Ataifoni dive cho la 
ivma non è sua... 

Autivari, Il giorno d. S. Pietro venne da 
me il Mulloni “e gli dissi che .gvevo fatta 
un'altra cambiale per L. 4300, ‘ 

Mulloni. Non è vero nieate, In ebbi uno 
rino delta Baner di Udine per L. 3300 
500, Non avevo altei affari con le Banca 
di Udino, Lo scontri-o della Banen. lo ebbi 
verso la metà giugno 1907. 

L'Autivari invece sos il Mulloni 
lia ricevuto più volte gli scontrini, anzi ogni 
volta egli se ne lugnava. Per le .ire ultime 
cambiali della Banca Cattolica ricevette tro 
semutrini, è allora compreso che je cnmbiati 
orano false. Lo mandò gti scontrini lagnan- 
dosì 0 ordinandole di pagare. : 

Si dà iottura. d'una Jetora dell’Antivari al 
Direttore doila Banca di Udine nella quale 
chiedeva in data 23 aprile 1909 L. 1510 con 
le dirme di Melloni è di Carlini, 

— lo dissi al Mulloni neu sgridarmi se ne 
faccio altre 7 

Lovi a Mulloni, 
lova i suoì bambini 
che li mandava per scaricarsi del 
mento ? 

+ Era mia suocera che li voleva, 

Brosurlola. Chieda sig. Presidente, 21 Mul- 
fon, quali istruzioni mi diede quando venne 
l'avviso della cambiale di L. 1300 dell'avv. 
Tavasani. . 

Multoni. Se la mia ilema era autentica pa-. 

vo la cambiale oppure rilasciavo dichiara- 
zioni di ammortamento. 

Pres. E' vera che ai dott. Antivari prestò 
L. 1400 in due volte ? 

Nol 20 giugno 1907. 

suora. Antivoti dico che per un pran- 
setto col Mulloni consunò lire 59. 

Pres, Così per ischerzo 

Antivari. E no, le pagai sul serio. (Zarità 
generale). 

Si muovono varie altre contestazioni del 
Pubblico Min stero, dagli nvv. Levi e Bro- 
sadola. Cirea la cambiale ili L. 6000, l'Anti- 
vari vice cl'ella scrisse il nome di «Giro- 
Jamo » Mulini aggiunso il cogncme «Mul- 
loni » è cl'ella  compietò con la parola a- 
vallo. Non è però sicura, ° 

Mulloni nega. 

Con una domanda di 
venga richiesto il registro 
delle Poste per riscontrarvi l'invio di una 
raccomandata dul Patriarea diretta al Car- 
ini in Custiona gi essuriscono gli interroga» 
tori degli imputati. 

Si prendono cinque minuti d-riposo e quindi 
s' incominciano a udiri 


Le Parti lese 


Itaiser Enrico fu Giovanni di 57 aoni, it- 
dustriala di Udine, 
che sio padre, quando morì, restava eredi 
tore di circa 500) lira della Fadini Autiva 
Quelle 5000 lire furono in seguito pagate 
debitori; ma verso il 1902 egi fece nuovi 
prestiti alla Aotivavi. 

— Ella — dine -- mi spiliava. deniro 
no' per volta. 

- È chi veniva con Je cambiali £ 

—- La Lucia 0 la mamma @ la sorella Gio 
vanno, 

— A quale importo sommano quelle pre- 























Ere sua saccera che vo- 
presso di sè 0 ora lei 
mantenì- 































Bertacioli perchè 
dalla Direzione 

























un 





stanze ? 
- A ciroa 157000 lire. 
— Non fisso paro? 





-—- Nossignor, era una partita di giro. 

— Con chi fece il mutno? È 

— Col Carlini, per 37000 lire. Per cinque 
aoni, al sei per cento. Da due anni a questa 
parto pon mi paga neppure l' interesse. 

— Dopo il mutuo, riprese il giro? 

— 8° se gaveva i fenari sotto i tacchi, la 
li cavava, quella mostra! (Zarità). 

— E col Maullovi, parlavate d' affari? 

— Mai, lo conosceva porò benissimo. 

— Trattava con intermediari. 

— Sissignor. 


Mi salvi! mi salvi! 


— Quando salvò fa Lucia? 

Ecco; la trovoi un giorno. .Mi si precipita 
a braccio cperte gridando: «Mi salvi, mi 
salvi!.. Mi aceusuno di falso în cambiali |... » 
— lo mi commossi, ella aliore mi invitò a farle 
sicurtà, e di ondare allo studio de!’ avrocato 
Maltiussi, [vi trovai parecchi signori, fra cui 
il direttore «ella Banca d'Italia. Essi mi pro 
pesero di salvarla, d:to cho fra giorni il Car- 
iini avrebbe potuto rienmpensare. 

lo gsrantii per 24000 livo. Nello studio de? 
Mattiussi feci garanzia tanta alla Banca Cat- 
toliea che a quella di Udine, 

— Quante erano le cambiali. 

— Ma... Mi ricordo cle una ammontava a 
14000 lire, i Carlini non venlva ed io err 





Finalmente venne, e mi ricordo che ci tro- 
vam» o dal notaio Gobessi. Presì un'ipotecn 
per £. 25000, Allora andai alla Banca di Udine 
a soppi che invece di 10000 come credevo 
l'importo delle cambiali ammontava a 14600. 
Uascai dalle nuvole, Feci ritorno n c sa, e 
riportai alla banca te altre 4500 lire, spe- 
rando che fossero sola 10 mila alla baoca 
Cottolica. 

Avv. Drinssi. 
grossa 

— Ah si, proprio grossa!... El alla banca 
Cattolien mi attendeva ugualo sorpresa: E 
anebe qu! erano 14900 lire... Quando che non 
mi pagava, ho incomineiato a dubitare della 
loro onestà... 

L'avvocnto Drinssi interrempe di uovo; 
l’avyocato Brosulola esclama : 

— Noi abbiamo diritto di sentire quello che 
ilice il testo... rh per Dio! » 
Bertavioli Chi ha preparato il pasticcio 
delie 37 mila lire ? 

— Il giorno che si: 
teca venne |’ Antivari, 
Carlini. 

Bertacioli gi muove alcune contestasioni: 

Avvocato Stoppato. La più bella è di met: 
tere a verbale titto questo cose ! 

. M. E' vero che l' Antivari disse di stare 
tranquillo, cl'ella era in perfetta regola; è 
poi, quando iu nello studio dell'avv. Mat- 
tiussi, le «lisse tutto 1° inverso ? 

— lo m° sono irovato nello studio del Mat- 
tiussi e credevo che le firme ero tutte 
autenticlie, H Direttore della Banca Cattolica 
mi disso anzi : E' imposibilo che tutte quelle 
firme siano false, 

P. M. E il Carlini ha firmato delle cambiali? 

— lo non l'ho mai visto. Lavorai sempre 
în buona fede; a me non fureno mai conse- 
gnate {2000 lire ed avevo un credito di 37 
mila Jire, Mi fu raccomandato dall’ imputata 
il silenzio e di non serivere in proposito el 
marito, 

Avv. Levi. I} teste ha detto ene l'Antivari 
aveva una specialità straordinaria per cavare 
denori. 

To m'accorsi che non tosse persona dabbene; 
convinto anche che facesse delie 
bugie. La avvertii che non gli conveniva di 
comperure dei fondi pagando l'interesse | del 
6 per canto. 

P. M. Pregheroi la signora Antivari che 
desse spiegazioni in presenze del sig. Ruiger. 

== lo ho detto semplicemente che non par- 
tocipi ciò a mio marito. % 

Levi contesta tale deposizione. 

Anutiveri. Davanti ai gindico istruttore ‘io 
non ho saputo spiegara 

M. Ella disse che Raiser erîà a conò- 
scenza. che le firme «i suo marito erano false. 
antivari. Mi recai dai Raiser Bb gli chiesi 
scusa, con preghiera di non parlero a mio 
marito, assicarendolo che infine avrel pagato 






Questa mo la xe trappo 





mo andati a fare l’ipo- 
da me assieme sl 











ito. Bopò sono fuggita ‘a Crauglio. In ‘se-|L. 


quite all'ipotece, ii Raiser mi so isso un 
glietto nel quale è dotto che tutte le filme 
Grno state fatte ia mo 6 c'egii sarobbe stato 
pagato del tutto. 

L'udienza è rimessa a stamani alle 10. 
















Comincia raccontando Li 













mento era siato guarito dalle Piliole 


cerità con la quale la conferma, ne 


dolori ai reni 
accaduto più volte, mentre lavoravo 
di dover abbandonare ogni cosa per. 


limacciose, e mi bruciavano all'emis- 
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“Presiedà Turchetti, Mind. «dott, Rieppi è 
Pampanini; P. M. dott, Tonini, Cano. Fahes. 
Un ‘biglietto falso da £. 100 
Finseppa Di iernardo fa Giorgio, Pederi 
Meregazzi di Francesco 8 Nicolò Rodero di 
Angelo it Fed il Il da Camino il Il de Ce- 
droipo sono ‘imputati di avero, senza can- 
corto con i falsilleatori ne! marzo 1912. in 
Coiroipo, masso in civsolezione un -higliette 
di Stato da L. 100 della Banca d'Italin fa‘so. 
Ul vrimo è.difeso dall'avv. Mario Bellavitis 


l'avv, Biavasehi. 

If seguito alle risultanze procersnali  fu- 
rono assolti il Menegazzo ed il Rodaro e con- 
dannato il Di Bernardo n me 10 di reciu 
sione è L: 250 di multe, 


RATTI 
Do menico Del Bianco gerente responsabile 


Alle:orè 3 ant. di oggi dopo-lupga 
e penosa malattia rese l’anima a Dio 


“Dci Lucia: ved. -Allatere 


d'anni 78 

I figli Luigi e Filippo, le figlie, i 
fratelli, la nuora Disnan Elvira e tutti 
gli altri parenti ne danno il triste 
annuncio; 5 

I funerali avranno luogo domani 20 
corr. ‘alle ore 2 pom. partendo da via 
Cussignacco N. 47. 


Udine, 19. dicembre 1912. 





PROSPERITÀ 
E BELLEZZA 
| DEI BAMBINI - 


È possibile che tutti i bambini 
siano prosperosi, freschi, rosei e 
belli se si rialzeranno i loro poteri 
fisici. Al primo accenno d'inde. 
bolimento, con piccole dosi di 
Emulsione SCOTT. 

Perciò è importante che ogni- 
madre conosca e apprezzi le pro- 
prietà tonico-ricostituenti e die» 
fetiche di questo rimedio sopra 
ogni altro efficace per infondere 
vitalità e salute. 

La Emulsione SCOTT è una per- 
fetta combinazione del più fine 
olio di fegato di merluzzo con 
ipofosfiti di calce e soda, in forma 
gradevole alla vista e al palato. 
Nutre l'organismo in tutte le ‘sue 
partiedevita ogni forma didiaturbi. 


DELLA GOLA 
E DEL PETTO 


con .tutte le loro gravi con. 
seguenze e degenerazioni in 


TOSSI CRONICHE 
E BRONCHITI 


‘accelera il migliofamento e la 
successiva totale guarigione. Si 
raccomanda, allo scopo di evitare 
penose delusioni, di non accettare 
nessuna emulsione ‘che non sia 
quella di SCOTT, cioè la prepa- 
razione autentica, prescritta dai 

ignori‘ Sanitari nella pratica 
quotidiana da oltre trent'anni. La 


; MULSIONE 






















(marca di fabbrica 
brevettata, pescatore 
norvegese con un 
grosso merluzzo sul 
dorso), trovasi in tutte 
le Farmacie. 








ZA 


ento 
Tempo ta ed ora 
1 giornali hanno riportato tempo 
fa che il Signor Alfonso Deotto, Via 
Avtonio Altan, 5, S. Vito al Taglia- 








Foster per i Reni. Ripublichiamo oggi 
la sua dichiarazione perchè la sim- 


avvalora la portata. 
«Ho sofferto per due anni circa di 
e di reumatismi. M°è 


il forte dolore che provavo alla schiena. 
Avevo. anche un’infiammazione alla’ 
vescica e le mie urine erano dense, 


sione. Soffrivo pure di una terribile 
stitichezza. 

«Mi furono consigliate da an amico 
le Pillole Foster per i Reni (in ven- 
dita presso la Farmacia Centrale, Via 


entusiasmo nitestare la mia gratitu- 
dine perchè non appena le usni ebbi 
un, notevole sollievo. Adesso sto con. 
tinuando aricora la eura ormai sicuro 
di ottenere la guarigione. (Firmato) 
Alfonso Deotto». 

Più di due ‘anni dopo il Signor Deotto 
aggiunge; «La cura ha corrisposto 
pienamente .alle mie aspettative, non 
avendo più:sofferto di dolori ai reni 
ne alle articolazione. Anche i disturbi 
vescicali ‘sotio spariti e le urine sono 
diventate perfettamente chiare e nor- 
mali; -Sono-“suddisfatto e vi esprimo 
miovamentela mia sincera gratitudine. 

Si acquistano presso tutte le far- 











R a:scaiola, L. 19, sei scatole, 
oppure inviando vaglia direttamente 
al-Deposito (Genera 
419, Via-Cappuccio, Milano. Rifiviate 
ogni imitazione. 5 





Officina. meccani 
Ulline - Piazza del Duomo 





3 Telefono 293" 





il :li dallarv. Rabbazzer ed il Rodaro dal-|" 


Glio -Sasso -Medicinale 
Emulsiorie Sasso 
Olio Sasso: Jodato 

Gii Sasso. di para Oliva 


Sepaiaone. Mondial 
P. SASSO e-FIGLI - ONEOLM 


AAA Ri 


All’ Erta 


Non è tanto 





per-‘difendercidalie. 
insidie della concorrenza commerciiale, 

















































Mercato Vecchio, Udine) e devo con[ 






macio (esigere la firma : James Foster) |. 


quanto. per legittimo‘ orgoglio che ci 
teniamo di circondare la nostra pre- 
di ogni cura e di ogni 


l’unico-rimedio contro le lentiggini 
del viso, non è che un preparato e- 


sclusivo del rostro laboratorio su e-{' 





satta e studiata formula medica. 
Ogni altra ‘preparazione che cer- 
casse d’imitarlo non'può essere che 
un. tentativo insidioso -di speculazione 
a danno del pubblico. 

L’Anefelidon fa sparire in pochi 
iorni.le lentigginî e non dà alcun 
listurbo alla pelle. 

Farmacia Fabris. Mercatovecchio. 








Nuova cura delle malattie 
del ricambio organico e 
delle malattie infettive. 


UDINE - Via: Cavour — 
‘Profumerie 6 Guanti 


te 


Polvere d’ Eolo 


per pulire ed asciugare i capelli evi 
fando noiose lavature. 


Crema 
. al latte di Giglio 








ema 





Toglie Je lentiggini e tette Je mac- 


chie del volto. 


- Gelonifugo Dott. Miiani 


Rimedio assoluto contro i geloni 


Campioni gratis presso la’ Ditta 


E PETROZZI & FI 


UDINE -- Via Gavour 
Profumerie e Guanti 


IL: BRODO 1 
“ARRIGONI” 


È Riconosciuto il Migliore . 


è pere! 





“Genuino et'il-più sostanzioso 


Un Dado per tina Minestra 5E 
* -Pressotulti buoni satumierise droghie 





® 4RRIQOIÙ ac. Giova 


le, Ditta C. Giongo,{: 














| Rivoltelley 





MUNIZIONI e ;ACCESSOR 


sì trovano in vendita initamente A coltelli, -tempéri 














































< 241 e 
12 -fondime da. 
12 piatti da frutta. 


TERRAGLIE. - PORCELLA: NE E 
2 Piatti ovali da pors, 
‘ tata 


GRISTALLERIE. - POSATERIE 
i piatto rotondo 


Bottiglie - Damiglane i piatto toto Tu 
TURACGIOLEI  * * 15. c "i 
ei 12 iéri: lisci: molati: di 
acchine. Imbottigliare 12 Bioctieri lisci mola 
TA È Si spedisce franco di Ì 
laggio ini qualunque -Sta: 
0: 


















aria: 













logratò, ji vali 
importanti amm.ni- in 
vincia. E 
Lada rave” ‘Agenzia A 
eo. i G 





Cconomiche 


Cucine per famiglie: 


da L. 35 a L. 200 verniciaje 
da L. 150 n L.-300 amaltatyiu. 
bianco ‘od a color 


Cucine per alberghi,.. collegi, 
|ospedali. i PIF 


CUCINE . 
TERMOSIFONE 


Visitate .In nuova: grandiosa || 
mostra’ nei loenli. della "ditta 






























RIZZA TI $Sbarre S, Antonino: 
3 % (Telefono: 4-51; 

Egregio ‘sig: dott. Lippi Ugo 
5 Completamente giiarita' ‘dall 
gamba sinistra: cura |} sì 
Lei fin dal 20.agosti 
meno di esternari 
titudine ericonosceriza. 

Con ossegnio:: 












“vista 
riceve tutti i giorni nel suc:studio:in-Via Car 
ducci nelle.ore delia mattina e del-pomeriggio 
Per. informazioni rivolgersi-alle: Farmacie 
della città © 



















Martedì e. Venerdì. alle 
Pei bambini all'Ambulat.. 
ledì, venerdì. : 


Dispone: di casa’ di 
























Rivolgersi. all’Agonzi 






























































































on :è 

Subito: dalia parte: in “cui sì 
favano -Geraldo e suo: padre. 
‘Per-mala: sorte, il'viale: che sepa- 

À Pedill lal:-rimanente ‘della 


iléprendere :la ‘mira; 
‘dj ma; quando 
igì:Corse -al‘posto; non: si -trovò-nulla 
che-lasciasse ‘supporre: che Ja palla 
avesse colpito. 0 > 
“IU giovane: sostituto; - il : quale. era 
Bceso:a:terra per: esaminare “l'erba; 


s'apprestava a risalire a cavallo quando ‘gi 


rilevò” un'fatto-inesplicabile. 
=! Ma-chéezfa. Giannina? —‘egli 
Ì All'udire ‘Ja: ‘schioppettata-a- 
vrebi e pur ‘dovuto venir qu È 


‘dato disp. 
ino.all'angolo: del'fAtto:di 
tro ‘lem 


‘ Dirlgersi ‘@80 


della Post: 
ERGAMI 


‘da Bari:25 
40:— GE 
Vi 


Mi Novell: 
MIL 


secentomila lire 


- N. 385 GIOVEDI 
‘o vertr ad’ 
stessa inquietudine. 
quel momento Bernardo che ora 
sbueò dal fitto in faccia a 


dalla 
c5sIn 
‘a- piedi,. 
Îoro; - 
> *=:Non dovete impensierirvi, signori 
= egli osservò, — La signorina Gian- 
nina, la quale ama tanto la caccia, 
“quando avrà visto che i cani insegui= 
vano:bene la bestia, sarà corsa avanti 
‘nella speranza di trovarsi al passag- 
gio dei lupi sulla linea del bosco Pru- 
mie = 
Ma è una pazzia. Essi ci sono 
i-Per-precederli, Giannina avrebbe 
‘dovuto -mettere il cavallodi carriera... 
“Ahtwmio:Dio! purchè non le sia ae- 
‘caduta ‘disgrazi 
“Comunque sia, non c’è da esì- 


i -tare-adesso — osservò Geraldo. — 


Ela -nonha potuto prendere altro 

vialé:che-quello di Chaufour, Corria- 

mo-là; 

“«Tl:padre e. il figlio si precipitarono 

subito.verso quella parte. 

cHLa “supposizione era giusta. 

‘Giannina era partita, infutti, preci- 
mente da quella parte, ma affatto 

involontariamente, 

““Hicavallo, spaventat8 dallo sparo 


îazza Fontane Marose 
si A ; 


llustvamente: sll’Ufflelo Oentrale d'Annomzi 
‘ALESSANDRIA, Corso Roma 51— ANCONA; 0ot30: 
, Viale Stazione 20 — BRES 


itel'Ponolo 2: 
IRE 44, 


19 Dlecmbre 1912 
i Geraldo, le aveva: preso la. mano e 


nti 
l'aveva traspoîtata in un sentiero, di 


traverso, quasi parallelo al viale di 
Chaufour e terminante al pari di que- 
ssto alla linea del bosco Prumier. 
Quel sentiero, certamente, nessuno 
avrebbe pensato a percorrerlo, perchè 
quasi impraticabile; specie a cavallo, 
per la grande quantità di rami che vi 
si intrecciavano ali’ altezza d’ un uomo, 
La fanciulla:nam perdendnsi d'anino 
in quel frai te, s'era coricata sulla 
sella, in guisa -da-nou sorpassare il 
collo della sua cavalcatura e, pel resto, 
s'abbandonò alla. provvidenza. 
Leo,-sordo interamente alla voce, 
insensibile al morso, continuava a vo- 
lare in una corsa infernale. 
. Giannina  s'arrisehiava bensì, di 
quando ‘in quando;.a-lanciare qualche 
occhiata: di ‘fianco ‘per capire dove si 
trovasse. s . 
Ma la foresta pareva estendersi in- 
terninabile, grigia, triste, senza che 
si potesse prevedere alcuna prossima 
radura. 
«D'altronde, con quell’andatura di- 
sperata, riesciva anche difficile, per 
non dire impossibile; farsi un'idea 
della strada. percorsa.. 


MANZONI è 
Mazzini58 


‘CIA, Via Triesto (Palazzo Credito Italiano} — FIRENZE, Piazza 
-- LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa 
Trancesco 20:-— ROMA, Via di 
LONDRA — BERLINO. 


PISA; Via 
Rue: Pardonnet:= 
SHTIÉ 


il 


lo biglietto dell» Ultima 


at 


TAL 


nati biglietti ‘presso la Banea d'Italia in Roma. Servizio Lotteì 


Banehter 





i; Cambia-Valute, ‘Banchi ‘Lotto è Uffici Postali del Regno. 


PPRZZO :1. 1,60 


Fiacoue ii 25° 


Ren CORAL 


RITI 


== 6 gua conseguenze => 
CURA. RAZIONALE 
GUARIGIONE com ì 


Suore, 


povera: giovane 

potesse sapere si-@ra ‘che; udendo alla 

sua: destra, presso ‘di.sè,l'abbaiare 

furioso dei cuni, 
delia banda dì lupi inseguita: 

Ere un onore di cui volentieri a- 


‘vrebbe fatto a meno. 


Tutto ad un tratto -il'cavallo s'ar- 
restò così bruscamente che - l'amaz- 
zona fu ad ùn punto d'essere -balzata 
davanti all'animale: Tuttavia: s'ag- 
grappò con tanta .forza alla criniera 


‘che potè restare in sella, 


— Ah! ah! ti sbi calmata; cattiva 
bestiaccia] — gridò ad’ alta voce — 
o forse ti prepari a saltare «un fos- 
sato ? 


E ciò dicendo commisé l'imiprudenza ! 


di sollevare il capo per accertnrai della 
cosa, * 
Mal glie ne incolse. ì 
Intatti proprio in-quel inedasimo 
punto, Leo si alzava per saltaré-l'o- 
stacolo' e: Giannina;  . dando * ‘di cozzo 
colla spalla contro un. forte grosso 
ramo che si sporgeva piuttosto basso 
sopra il sentiero venne sbalzata d’ar- 


cione. 
Ji 
| 
CH 


Continua, 


da x 
Bari, Via Andrea 


corpo Fr IV 


GUÀ 


fibroni; nrteriosclerosi 


s 


I pagina L. 
Nel'eorpò del giornale 


trovavasi.‘a.-livello- 


© db Gig 
owona). B.5d= 11 40 484% 


Arrivi n Udine, | 
AS, AAT 
. 210,0 


Ha Pontebba 
Ì1 19,41 

faz, Gurnia) 5.36 — 944 

D. SÙ DIAL 0 

s 0,28. 

s AA94 

(da Coma 

7,29 me A,9,53 

3 — 18R8710,3 


3 - 
Giorgio M, 7,25 0.38 = 48,34 — 


4740 = BI 
Da S, smnielo (Monta Gemona) 498 - 18,305 46.12 
2 49,86, S 
NINNA 

Delle corrispondenze anonime edi quel. 
le puramente persoriali, non si tiene ul- 
cun conto, e 


. ‘Prezzo delle Inserzioni 


Preùzo per ogni linea o spazio di. linea misurata 


pacino (divisa in dioci colonne) Li 0,60 


> Le-più: efficaci INIEZIONI IPODERMICHE (per ‘ia cura di 
adeniti serofolose o/inbercolari - ostellità, nifilide. terziaria: 


, anemia e gozzo) 800 quelle di 


somaggiore 


(Acqua Naturale Magnaghi). 


Esse riuniscono-i ‘vantaggi delle iniezioni di miare' (l'acqua 
di Salso essorido come equa marina sel volte concentrata) 
e di qualle jodojodurate (avento però lo godo allo stiitona- 
turale). Prodigiosa sopratutto per il Hinfatiemo dei bambini. 


d 16 Milano. 


-Rivolgersi. tlla Società D. Magiaghi « €, - Via:S. Paolo gl 





E. i EA 
CARAMELLE — 


FABBRICA 


93, 


“ MILANO“ 
(BREVETTATE) 


SONO LE MIGLIORI 


MILANESE CONFETTÙRE 
MILANO de 
PERFETTE RIZZI RIT 





* Servizio di /ino 


eatimistri ‘165 per 165. 
re S.26 03d,. 

Caniimiotit:175 per 

* Lire 9,30 














-Tovaglioli: 


È Tovéigliet! 


i delle Premiate 


|e,= 


‘Bianco dama. 
Centimetil:64 
Toy: 














Marca 6V.i2: 
Servizio! di //no. “Fiandra, 
Tovaglioli già ceti: 


Lire #,50.cad. 
Centimetri 145:5..180. 

Lire D:60:cad, 
Centimetil175/p.:180.. 
I Lire 180175: 


60); 


per 65. Lire 1.30 cad. 
giàencità: È 
* Centimetri175-pi2 
Lire:12,60 cad..|[. 
Cenitimetrl 175 p. 250. |[: 


‘aglie 








Cad. > 


MaicaGy 50,1 sta puro 41110; 6 
e bianco), 

‘aulozia Condiinoti 

AI metro: Lire-.fai 


Cospogiri;  aferionicemorroidali, 
CERN nia mtostinali) si guariscono 




















